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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	19
	15
	4


· Profilo della classe
La classe, appare generalmente corretta e abbastanza motivata allo  studio della disciplina. Nella fase iniziale dell’anno si sono ripercorse le tappe salienti e focalizzati i concetti-chiave dell’età alto-medioevale  trattati con altro docente lo scorso anno scolastico. Dall’accertamento è emerso che gli allievi possiedono conoscenze ed abilità adeguate all’acquisizione del sapere storico ed allo svolgimento del nuovo programma. 

· Analisi della situazione iniziale
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
In questa prima fase dell’anno, l’azione didattica è incentrata particolarmente sul metodo di studio; si ritiene questa un’occasione ulteriore per stimolare negli allievi un lavoro più rigoroso, che risponda a requisiti di scientificità. Nel procedere lungo il percorso, continui sono i rimandi ai concetti-chiave, brevi ma varie le pause di revisione o approfondimento per consentire la partecipazione del gruppo-classe nella sua interezza.

.

· Competenze trasversali di cittadinanza

La scuola ha il compito di favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

L’insegnamento della Storia guida l’alunno a percorrere un iter di conoscenza che, partendo dal recupero della memoria come “autobiografia, approdi all’interesse per il mondo e alla migliore comprensione dello stesso. Si reputa indispensabile, in una società dei consumi che sembra minare la capacità di pensare con razionalità e di agire eticamente, ricollegarsi al più alto patrimonio dell’umanità e costruire il futuro alla luce degli insegnamenti del passato. Tali competenze, riassumibili nel saper  interpretare e saper pensare, miglioreranno il “saper essere”: infatti si intende far sì che lo studente impari ad imparare, ossia ad organizzare sempre meglio il proprio apprendimento,  divenga capace di progettare utilizzando le conoscenze apprese,  di comunicare e comprendere messaggi di complessità diversa, di collaborare e partecipare, di affrontare situazioni problematiche, di individuare collegamenti e relazioni, di agire responsabilmente da uomo e da cittadino, nel rispetto di sé stesso, dell’altro, del diverso, dell’ambiente, dell’impegno sociale.

· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

Agli studenti, in termini di “sapere” e di “saper fare”, si richiede di:

         a)  conoscere le linee di svolgimento dei secoli dal XVII al XIX

         b)  riconoscere, nei processi storici, i soggetti che ne sono protagonisti, nonché gli interessi che li muovono;             

a) saper utilizzare conoscenze, concetti, termini, modelli storici;

b) sapersi servire di strumenti di lavoro quali manuali, cronologie, atlanti, bibliografie, fonti

c) saper esporre  adeguatamente i contenuti appresi  

d) saper meglio ordinare il proprio pensiero  e possedere un linguaggio più rigoroso

e) distinguere gli elementi di un testo storico o storiografico.

Si lavorerà per far sì che gli allievi sentano la conoscenza storica  come parte di un sapere vivo ed attuale, tendendo progressivamente ad obiettivi di più alto livello:

      a)   applicare il metodo critico nello studio di un documento; 

 b)   formulare problemi e ipotesi di spiegazione; 

 c)   discutere la validità di un’interpretazione storiografica;

d)   esprimere un giudizio personale su un fenomeno storico, argomentare la propria tesi ed esporla con    un linguaggio specifico; 

e)   ampliare con collegamenti pluridisciplinari ed in autonomia 

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1. Collocare gli eventi storici secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente

2. Appropriarsi degli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti 
3. Sviluppare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia

4. Acquisire la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa, che lo storico vaglia, seleziona, ordina e interpreta; aver avviato lo sviluppo di categorie del pensiero divergente.

	1. Adoperare concetti termini  e relazioni propri della dimensione storica 
2. Saper costruire mappe concettuali in cui emergano elementi di continuità ed elementi di rottura, effettuare lavori di ricerca, costruire tabelle e grafici
3. Utilizzare gli strumenti  del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, documenti, bibliografie e opere storiografiche
4. Ricostruire la complessità del fatto storico e delle sue interpretazioni, ripercorrendone il contesto e i protagonisti singoli e collettivi, riconoscendo strutture istituzionali e soggetti politici, interazioni tra  i soggetti sociali, culturali, religiosi fondamentali.

	1. Conoscere il lessico specifico e le categorie interpretative proprie della disciplina
2. Conoscere  i  principali eventi  e le tappe fondamentali della storia dell’Europa  e dell’Italia fra Medioevo ed Età moderna, nel quadro della storia globale del mondo
3. Conoscere  la diversa tipologia delle fonti ed il valore di esse
4. Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale.




· Articolazione dei contenuti 
Essi riguarderanno il periodo compreso tra la rinascita del Mille e la seconda metà del Seicento e saranno articolati in 4 Macro-unità
Il percorso disciplinare dell’anno in corso viene preceduto da una parte introduttiva (Unità 0) dedicata al raccordo con l’iter dell’anno precedente e riguardante il periodo alto-medioevale.

Unità 1:  L’Europa tra il IX e il XIII secolo
U.D.A. 1-  Crisi dell’impero carolingio; nuove invasioni ed espansione normanna; l’impero rinasce sotto la dinastia degli Ottoni. 
U.D.A. 2-  Papato e Impero tra alleanza e competizione.
U.D.A. 3-  Nell’Europa atlantica nascono forti monarchie nazionali.

U.D.A. 4-  L’altra Europa e l’evoluzione dell’Impero d’Oriente. 
U.D.A. 5-  Le crociate, guerre sante e affari dell’Occidente cristiano.
U.D.A. 6-  La ripresa dell’economia e la civiltà comunale (paesaggio agrario e tecniche produttive fra Alto e Basso Medioevo; la rinascita delle città e delle attività manifatturiere e commerciali; emergono una nuova classe sociale, nuove istituzioni- i Comuni- e una nuova cultura; la Chiesa, le eresie e il rinnovamento religioso).
U.D.A. 7-  L’Impero, il Papato e i Comuni italiani tra XII e XIV secolo. I mongoli di Gengis Khan. I turchi ottomani.
Unità 2:  Crisi, economia e società fra Trecento e Quattrocento
U.D.A. 1-  Contraddizioni e “crisi” nei secoli XIV e XV: la crisi demografica ed economica; la peste; le rivolte degli esclusi; le “novità”. 

U.D.A. 2-  La definitiva crisi del feudalesimo: l’anacronismo degli universalismi medioevali; il Papato (lo scontro con Filippo il Bello e la “cattività avignonese”, lo scisma e i concili); l’Impero (dal tentativo di restaurazione imperiale di Enrico VII  alla “fine” dell’impero medioevale con la Bolla d’oro del 1356). 

U.D.A. 3-  La guerra dei Cento anni, evento epocale per la formazione dei moderni Stati nazionali (i problemi, gli eventi, le importanti conseguenze).  

U.D.A. 4-  L’Italia delle Signorie e degli Stati regionali.. 
Unità 3:  Lo sviluppo del mondo moderno

U.D.A. 1-  La civiltà umanistico-rinascimentale; la rivoluzione del libro a stampa (Approfondimento: la corte come centro di modelli sociali e culturali)).

U.D.A. 2- I Turchi e l’altra Europa. 

U.D.A. 3-  L’espansione transoceanica dell’Europa e le sue complesse conseguenze.

U.D.A. 4-  L’Italia tra l’equilibrio e la lotta per l’egemonia tra Francia e Spagna.

U.D.A. 5-  L’Europa  tra  Riforma e  Controriforma:  la Riforma  protestante e la fine del Medioevo religioso: la Riforma in Germania (Martin Lutero, la questione delle indulgenze, la rottura con Roma, la dottrina dei due regni, la rivolta dei cavalieri, la guerra dei contadini, da Spira ad Augusta); la Riforma in Svizzera (Zwingli; Calvino); diffusione della Riforma; lo “scisma” anglicano;  Riforma cattolica e/o Controriforma; l’Europa dell’intolleranza.  

U.D.A. 6-  La “crisi del Seicento”.

U.D.A. 7-  Spagna, Inghilterra e Francia nell’epoca dei conflitti religiosi.

Unità 4:  La Germania e l’Europa nella guerra dei Trent’anni

U.D.A. 1-  La guerra dei Trent’anni:  le radici del conflitto; la defenestrazione di Praga; le quattro fasi della guerra; la pace di Westfalia; il significato del 1648 nella storia europea. 
· Metodologia 

La lezione frontale viene privilegiata per la presentazione di alcune tematiche. Ci si rende, inoltre, disponibili al dialogo , cercando di condurre le spiegazioni  con rigore logico, aprendo all’approfondimento. Per favorire, in linea con gli obiettivi, la tendenza a porre quesiti, si presentano i fatti in modo problematico, chiedendosi il “perché”, collegandoli al prima e al dopo, senza, naturalmente, trascurare il riferimento all’”oggi”. In una dimensione laboratoriale si privilegia il  lavoro di gruppo per favorire e stimolare l’integrazione e la cooperazione.

Criteri per la verifica e la valutazione

La  valutazione (formativa e sommativa)  si riferisce ai livelli raggiunti dagli allievi in linea con gli obiettivi, ossia nei termini delle conoscenze, abilità e competenze  individuate; il giudizio tiene, inoltre, conto della partecipazione al dialogo e della continuità nell’impegno.  Elementi apprezzabili si reputano il metodo di studio rigoroso, la comprensione effettiva degli eventi più che la loro semplice memorizzazione, i progressi cognitivi e metacognitivi a livello individuale. Si premiano la padronanza piena dei contenuti, la proprietà di linguaggio, la rielaborazione personale, l’acquisizione di una buona capacità di auto-orientamento. Per la valutazione di livello sufficiente si considerano i contenuti appresi, anche se parziali, l’impegno, i miglioramenti. 

Le verifiche sono di varia tipologia, dal classico colloquio orale alla quotidiana occasione di interazione in classe, ai test strutturati e semistrutturati, ai saggi brevi. Soprattutto, esse sono frequenti e relative a segmenti particolari e alla conoscenza globale di ciascuna macro-tematica, in modo da consentire un opportuno monitoraggio del processo e permettere in itinere recuperi e correzioni.

· Griglie di valutazione

Si utilizzano le griglie condivise in sede dipartimentale e collegiale e presenti sul sito web dell’Istituto.

· Attività di recupero in itinere

Mediante verifiche frequenti, si attua il monitoraggio tempestivo del processo per assicurare “in itinere” recuperi e correzioni (anche dello stesso percorso e dell’impostazione del docente). 

Ci si dispone al rispetto dei tempi (distinguendo esigenze effettive da negligenza)  e alle modalità di apprendimento di ciascuno, considerando sempre i livelli di partenza e gratificando l’impegno.
· Risorse educative 

Ci si avvale del manuale in adozione insieme a letture integrative, riviste storiche, documenti, mappe concettuali, sussidi multimediali: (quando è possibile). 

Attività integrative previste

Visione di film, documentari, partecipazioni ad attività e convegni che siano attinenti al Piano di lavoro e agli obiettivi individuati.

Si provvede a  promuove la conoscenza della Costituzione Italiana. Eventuali La.Pro.Di scaturiranno dai reali interessi degli allievi; intanto si prevede la collaborazione a quanto individuato dal Consiglio di classe.

� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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